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FEDERICO MARCHIORO: DIPINGERE IL PROPRIO PENSIERO SENSIBILE

Sul filone multiforme della pittura informale si innesta, si
muove e si dipana il virtuoso pensiero sensibile creativo
di  Federico  Marchioro,  dimostrando  uno  spessore
qualitativo  formale  e  sostanziale  di  interessante
valutazione e considerazione.  La Dott.ssa Elena Gollini
ha espresso in merito alcune analisi di approfondimento,
che fanno emergere la proiezioni emotiva ed emozionale
vibrante,  che  governa  e  guida  l'incedere  artistico  di
Marchioro  conferendo  valenza  ulteriore  alle  capacità
vivaci  e  dinamiche  di  ricerca  e  di  sperimentazione.  In
particolare ha affermato: “Ho da subito riscontrato nella
pittura di Federico una formula contenutistica arricchita
e integrata dalla preziosa componente del suo pensiero
sensibile derivante dal fervore del pathos e del trasporto
appassionato con i quali si cimenta nell'atto e nel gesto
pittorico. La sua spiccata sensibilità di pensiero è innata
e si individua appieno grazie alla versatilità di vedute e
all'intraprendenza  di  visione  e  si  riflette  di  rimando

anche associata al discorso musicale, generando una compenetrante sintonia sinergica tra pittura
e musica, che funge da ulteriore tassello importante di elevazione qualitativa di rafforzamento. La
compenetrazione  tra  estro  creativo  e  pensiero sensibile  è  correlata  all'indole  di  Federico,  che
affronta ogni situazione con il massimo coinvolgimento interiore ed introspettivo. Da qui scaturisce
dunque una portata sostanziosa consistente e considerevole dei contenuti racchiusi e custoditi tra
le  sue  vivide  e  corposo declinazioni  sceniche,  che
rappresentano  simbolicamente  la  dimensione
traslata e trasfigurata di quell'ego intimo più celato
e  segreto,  di  quella  sfera  intima  nascosta  dentro
un'anima bella  e  pulita  e  al  contempo pulsante  di
sentimento  e  di  voglia  di  condividere  e  di
comunicare tutto se stesso aprendosi allo spettatore
senza remore e senza riserve. Federico nell'arte così
come  nella  musica  perfeziona  e  affina  la  propria
prorompente  ispirazione  attraverso  l'ingerenza  del
suo potente e profondo pensiero sensibile e ottiene
soluzioni,  che  diffondono  e  sprigionano  grande
intensità rievocativa, concentrandosi sia sulla sintesi
dell'immagine  nella  sua  piacevolezza  estetica  sia  sulla  parafrasi  dialettica  subliminale,  che  il
fruitore può carpire recuperando in toto il pensiero sensibile, che è stato inglobato e accorpato
dentro l'alchimia della fusione materica. Questa prospettiva allargata diventa funzionale per capire
e per comprendere fino in fondo il complesso dei significati, che nella sua produzione assume vita
propria e diventa entità superiore protesa ad infinitum”.


